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Approvato alla Camera un emendamento comunista 
> , > ? 
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Su un articolo della riforma PS 
maggioranza divisa, DC battuta 

' A • ,*•'• 

PSI e PRI hanno votato con ì il PCI, il * PdÙP e gli indipendenti * Soppresso Par-
ticolo che trasferiva ai carabinieri alcune competenze che spettano ai sindaci 

ROMA — Ieri alla Came
ra, dove si sta esaminan
do il progetto di riforma 
della polizia, la maggioran
za si è divisa e il gover
no è stato battuto. ?S' avve
nuto sull'articolo 45 del té-' 
sto della commissione, che 
attribuiva agli ispettori e 
sovrintendenti, di PS e ai ' 
sottufficiali dell'Arma : dei, 
carabinieri, là qualifica, sia 
pure temporanea, di uffi
ciali di : pubblica sicurez
za — già affidata dalla stes
sa legge di riforma ai sin
daci nella loro qualità di 
ufficiali di governo — là 
dove non esista un com
missariato di polizia. •'.! 

La richiesta di soppres
sione di questo articolo era 
stata avanzata a nome del 
PCI dal compagno Carme-
no e fatta propria dal PSI 
e dal PdUP, mentre il re
latore Marmili si è rimesso , 
al voto dell'assemblea e il 
rappresentante del • gover
no si è dichiarato contra
rio. La proposta è passata 
con 227 voti contro 196. 
Hanno votato per là sop
pressione del citato artìco
lo, comunisti, socialisti, in-

'•.••?"""?>v. " • - i 3 r> •'• :>'' ' '.•: ' ' '• '•"• 
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dipendenti di sinistra, ra
dicali, PdUP, repubblicani 
e con tutta probabilità an
che i liberali. Si sono e-
spressi contro democristia
ni,, socialdemocratici, mis
sini è qualche altro depu
tato. :/ -, • •'• < • ' •' '•<•"'., 
•••" Per il resto tutto è Iti-
iato liscio. In poche ore è ; 
stato approvato l'intero ca
pitolo quarto (ben 17 arti-

• coli) che riguarda l'ammis-
; sione, l'istruzione e la for
mazione del personale di 
polizia. Il testo di legge di 
riforma prevede corsi di 
studi, di addestramento e 
di specializzazione con la 
creazione dei seguenti isti
tuti: 1) scuole per agenti 
di polizia; 2) istituti per 
assistenti; 3) istituto di 
perfezionamento per ispet
tori; 4) istituto superiore 
di polizia; 5) centri e scuo
le di specializzazione, ad
destramento e aggiorna
mento. = ' ' 

Nei programmi di que
sti istituti (articolo 54) è 
dedicata particolare cura 
all'insegnamento della Co
stituzione e dei diritti e 
doveri del cittadino, all'in

segnamento delle materie 
giuridiche e professionali e 
alle esercitazióni pratiche 
per la lotta alla criminalità 
e la ; tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica. 
Lo scopo è di conseguire 
la jpiii alta preparazione 
professionale dèi personale 
di polizia e di promuover
ne: il senso di responsabi
lità e di capacità di inizia
tiva. 

Nella seduta di ieri sono 

stati anche approvati gli 
articoli che. riguardano i 

1 rappresentanti del perso
nale nel consiglio di am
ministrazione della polizia; 

. la nomina dei dirigenti 
dell'amministrazone della 
PS e gli obblighi di leva. 
E' stato invéce accantona
to l'articolo 46 relativo al 
trattamento economico del 
personale. : 

Giustizia: DC e PSI 
rinviano il dibattito 

ROMA — Con una decisione 
assai grave, lo schieramento 
di centro-sinistra ha detto no 
— ieri pomeriggio alla Camera 
— alla richiesta del PCI, soste
nuta da un largo arco di fòrze, 
perchè fossero discusse già 
domattina varie mozioni sulla 
grave tensióne esistente nella 
Magistratura e sulle pesanti 
responsabilità del ministro 
della Giustizia. 

Contro la proposta della di
scussione ravvicinata delle 
mozioni, e per il rinvio del di
battito al 29 luglio, si sono 

pronunciati, oltre ai democri
stiani, solo i socialisti. Poi, 
nella votazione, anche i repub
blicani si sono schierati con 
DC e PSI. : •••_ . - ; ; 

Un dato " particolarmente 
grave è che la decisione della 
DC di guadagnare tempo sia 
stata assecondata dal PSI con 
atteggiamento contraddittorio. 
L'onorevole Labriola aveva in
fatti sostenuto che, ih assènza 
di una chiara presa di posi
zione del governo, i socialisti 
avrebbero sostenuto la richie
sta comunista. ; 

^ "?:?(* 

preclusioni a sinistra 
t . :•' ' 

la DC prende tempo 
Presidente al PRI 

••r> .r 

PCI e PSI hanno votato per uh candida
to socialista • Una soluzione improvvisata 

Dilla noitra redazione . 
NAPOLI — Al ballottaggio è 
venuto fuori il nome di Ma
rio Del Vecchio, 52 anni, av
vocato, repubblicano. E' lui il 
nuovo presidente dell'assem
blea regionale della Campania. 
E' stato elètto con i voti 
di DC, PfiDI e PRI. ^ 

Alla designazione del repub
blicano—• come ha detto lo 
stesso Del -Vecchio nel suo 
Intervento di investitura — si : 
è giùnti senza nessun accordo 
tra le forza politiche e senza 
neanche una candidatura del 
PRI. E questo per responsa
bilità esclusiva della; DC. ••• a 

* Come prima seduta — han
no detto a caldo i socialisti — ' 
le cose non sono andate cer
to nel ' migliòre del modi ». 
» Tanto più — hanno rincara
to i comunisti —- che la chiu
sura della DC è avvenuta sul 
piano istituzionale ». Inutil
mente ha cercato di rispon
dere a queste critiche il capo
gruppo della DC: «Ma che 
veti, ma che preclusioni! I 
socialisti hanno avanzato una 
loro candidatura e noi abbia
mo detto di no. Tutto qui ».: 

Dall'andamento delle vota
zioni comunque è uscito rat-
forzato 11 rapporto unitario ; 
tra POI e PSI che vengono 
da una comune esperienza di 
opposizione; -

Dopo la prima votazione, 

intatti, quando ogni partito .. 
ha. votato un suo candidato, 
orci e PSI hanno fatto con- f 
vergere i loro voti su un uni- i 
co rappresentante della sihi-< 
etra, u socialista Buondonno, 
che ha riportato 22 voti con
tro i 28 di Del Vecchio. Sì 
e andati cosi al ballottaggio, 
Quando l'esponente repubbli-: 
cano ha avuto 29 voti. 1 Ora tutta l'attenzione si spo
sta -̂ sulla formazióne della ; 
Giunta^na la DC, che è il par-. 
tito di' maggioranza relativa, : 
continua à non avanzare alcu
na proposta. Ancora una voi- ' 
ta la tecnica preferita è quel
la' del rinvio. • < * *•>• ••:• 

Se la DC continua a tacere, . 
comunque, e sotto sotto acca
rezza l'idea di una Giunta DC- ! 
(PSI, i comunisti hanno uffl- ' 
cialmente preannunciato quale 
sarà la loro posizione. Alla ; 
Regione, infatti, dati gli attua- . 
li orientamenti della DC e la 
impossibilità di avere qualsia- ; 
si forma di intesa con questo ; 
partito, il PCI sarà alToppo- -, 
siziohe di qualsiasi forma di 
governo, che lo escluda e dal- > 
l'Opposizione i comunisti va- • 
luteranno in piena autonomia . 
struttura e programmi della -
Giunta per la cui rapida eie- . 
alone comunque si batteranno i 
in modo da dare un governo 
alla Regione.s ;. - , ,-,h 

•..-.- in . ci. m . •'• 

| Il forte càio (ì^U^ 

Pioggia e crisi, flagelli del turismo 
All'orìgine : della flessione - ci sono ; soprattutto le difficoltà che attraversa l'economia italiana ed europea - Viali af
follati e locali pubblici deserti - Prezzi alle stelle mentre in altri Paesi si sono drasticamente ridotte le tariffe 

Dal nostro inviato 
RIVIERA DI ROMAGNA — 
Gli anni ruggenti delle va
canze sono finiti? L'Euro
pa, anche '•= quella industria* 
lizzata, opulenta, i gonfia di •• 
benessere, dà segni di pau
ra? La crisi,:dopo avere at
traversato l'Atlantico, si sta 
affacciando sul vecchio con
tinente, inquinando la bal
danzosa sicurezza di chi, dal
le regioni del centro e del 
nord, calava ogni anno sulle 
nostre coste per quattro set
timane di « baldoria »? 

Il cielo è grigio. Ut tempe
ratura basso, quasi autunna
le; U vento freddo — anche 
quando c'è U soie — tiene 
lontano dall'acqua. E* il peg
giore luglio che si ricordi. 
<Ma U tempo inclemente non 
spiega da saio U calo di pre
senze che si registra tra po' 
su tutta la costa ». Primo 
Grassi, direttore del Consor
zio per la promanane turi
stica che ha U compito di 
illustrare, in lungo e in tar
go, le bellezze détta riviera 
emitiano-romagnola, non ha 
dubbi. * Se c'è meno gente 
dell'anno scorso — forse U 
20 per cento, ma forse an-

\ che il 90 per cento in meno 
, —la colpa non è dell'antici

clone dette Azzorre che non 
si decide a entrare nel Me
diterraneo. 

€ D'accordo, la stagione è 
pessima; gli'esami sono an
dati per le lunghe per'vìa 

" dette agitazioni sindacati; an
che all'estero l'anno scolasti

co si è chiùso dappertutto al
l'inizio di luglio ma non so
no ragioni sufficienti a spie
gare un calo così vistoso di 
arrivi. No, sulle vacanze si 
stanno proiettando le ombre 
di una crisi più profondai è l 
vasta che segnala le diffi
coltà e le preoccupazioni àt 
larghi settori 'detta popola
zione ^- in Italia ma anche 
altrove — che qui avevano 
trovato un porto sicuro per 
l'estate. Credo proprio che 
una fase si sia conclusa ora
mai. Per tutti. ET forse un 
caso, d'altra parte, se Spa
gna, Jugoslavia e Romania 
hanno deciso dt abbattere 
sino al 50 per cento le laro 
tariffe?^ , ._.:,-• 

Il male sottile ài un'Euro
pa che * sente 3 la crisi sem
bra condizionare i.. compor- ' 
tomenti anche àt colorò che, 
sfidando le avversità atmo
sferiche, al mare sono ve
nuti lo stesso. I gestori dei 
bar, dei ristoranti, dei nego
zi, dei cinematografi si la
mentano per gli incassi ma-. 
gii. U gelato, il Iiquorìno, il 
film, la giostra sono'stati so-\ 
statuti con le passeggiate. I 
viali la sera sonò affollati, 
ma le botteghe vuote. «Quan
do te commesse stanno sul-' 
l'uscio, dke una impiegata 
deWazienda di soggiorno di 
Cesenatico, è un brutto se
gno». - . " 
. Qualcuno ha insinuato che 

le difficoltà vengono gonfia
te a betta posta da alberga
tori e commercianti per na
scondere dietro la crisi i to
ro redditi. I poveri, stando 
atte dichiarazioni presentate 
al fisco, ritrovano infatti s& 
prattùtto fra Queste catego
rie. Uno spazzato guadagna 
spesso pia del gestore di un 
hotel àt seconda; un ragio
niere del Comune pia, di un 
commerciante; un metalmec
canico che lavora ih una car
rozzeria più del suo padro
ne. Nel momento in cui per 
la prima volta, sia pure con 
molta .timidezza ancora, tt 
governo chiede i conti, diven
ta naturale agitare le diffi
coltà come una bandiera. v 

- € No, là crisi è una real
tà. Basta girare per là rivie
ra per coglierla ad occhio 
nudo. E ri doveva pure pre
vedere*. •' o' - ;- '\ìV 

Federico Ttozzi, albergato
re, presidente detta categot;. 
ria a Cervia, e a Milano Mar 
vittima; sostiene che f segna- ' 
li c'erano già - tutti Vanno 
scorso. € Invece — afferma 
— molti si sono lasciati pren
dere Ut mano dal vento di 
follia che ha soffiato duran
te Ut. stagione passata. Sen-' 
za rendersi conto che il 79 
ha bruciato nel rogo di una 
estate senza precèdenti i re-: 
stt di un epoca spensierata^ 
vissuta alt insegne del petro
lio, dettauto, detta vacanza, 
del benessere factti*. 

Un giro ài valzer 'prima 
dett'austerità? e In un certo 
senso. Per questo avremmo 
dovuto, guardare -al.. futuro. 
con prudenza, attenti a non 
farci travolgere daWeuforia. 
f? accaduto il contrario. 1 
prezzi tòno andati atte stel
le. <?è chi ha creduto fosse 
giunto U momento di fuori
uscire dal turismo di massa, 
non comprendendo che l 
margini per Ut vacanza èra
no stati nel frattempo erosi 
dall'aumento incessante del 
costo detta vita», -i 

Qual è infatti oggi quella 
famiglia che si pud permet
tere ài spendere centomila 
lire per una giornata dì ma
re? Due .settimane di vacan
za a lugtio ed agosto compor* 
tono una spesa per quattro 
persone — padre, madre e 

due figli — di un.jmttÌone e 
mezzo in un albergo senza 
troppe pretese. E* tanto an
che per il bilanciò di chi è 
abituato da tempo, in Ger
mania, in Svizzera, in Fran-
da, atte buone.paghe. L'ita-. 
tia aUora non conviene più? 
\ «Non dkà questo — spìe--
gè Tktizi — ma certamente 
pure Ut nostra ^riviera, in 
una situazione economica in
certa, rischia di scivolare 
fuori dotte possibilità di 
moltissime famiglie. Ecco 
perchè U • problema prezzi 
deve tornare in cima ai no
stri pensieri». 

Ma come se 9 costo detta 
vita continua ad aumentare? 
Come conciliare le: esigenze 
del turismo di massa con 
una industria dette vacanze ] 
chh reclama agni anno inve
stimenti massicci? Ma è poi 
sólo una mesjjone dì conte
nimento dei costi? La crisi 

' non sta forse rimettendo in 
discussione il vecchio model
lo tonifico che ha impegna
to Ut piccola pensione netta 
forsennata • rincorsa àeWim-
magim dri sofisticato gran
de hotel? Sono interrogativi 
che di solito t più avvertiti 
fra gti operatori detta costa 
si pongono a fine stagione. 
Questa anno stanno emergen
do invece aWnuzio dì essa, 

'• sosptntt ' da un -mare- di in-
quietudini, di incertezze, di' 
paure che sembrano avere in
vestito tutta l'Europa e che. 
con le vacanze, si seno tra
sferite qui. •' 

Orazio Pfsigoni 

Stupefacente ottimismo al Senato dell'ori. Compagna ; i 

Sfratti: il ministro minimizza 
Sarebbero solamente trentamila . La è in vece diversa - Il compagno Ludo 
libertini confuta i dati del governo e illustra le proposte del Partito comunista 

BOMA — «Occorre trarre la 
di equo jennone fuori 

serra artificiale dei re
di blocco in cui è risr 

» ba detto ieri il mini-
aDa cotnmte-

E il compagno 
Libertini ba replicalo: «Oc
corre soprattutto trarre il mi
nistro fuori dilla serra arttfi-
ciai* deU-DttimisBto irrespon
sabile in cui si è chiuso». In 
queste battute è racchiuso il 
senso del dibattito su sfratti 
ed equo ^*"f*>* che ha avuto 
luogo al Scuoto su richiesta 
del eztMBpa eos9«sjusca« 

A qtmsto confronto il mini
stro si * 
do _ _ '-. _ 

— " " m atto 3&5T--sono «solo »JOBO»; la sttua-
^-•" 'sione è «sotto controllo»; il 

* ^ f \ i « n h i « m » osila 'casa «ra 
juli i i l i i l ls i i l i «molle co-

- - — ^ ^ — -*- sé la-
»: 

pub non muo-
gh" aventi. 
" ' per 11 

dei LLFP ora 

fa alfe 
che oscil-

tre MJOO e 70QJ0OO. In 

lamento entro U 31 
solo le sentense di sfratto pro
nunciate nel Iti* sono state 
22.000 e i procedimenti in cor
so 44JXJD. E tu silfi sfratti. 
prorogati e divenuti esecutm 
dal 1* luglio? Soto a Rome 
sono 14.000 quelli affidati agli 
ufficiali giuaKiari, a Milano 
8.000, di coi 2J*i hanno già 
ottenuto da parte dei giudici 
l'autorissasione dell'impiego 
della fona pubblica 

In questa lituarione dram
matica, con ITI*!**^*! e nu
gnaia di sentane di sfratto, 
di cause lìlinmi alla magi
stratura, con cenUnsfa di mi
gliaia di disdette (anche se 
molte inviate per ricattare gU 
inquilini e pretendere affitti 
superiori a quelli legali) in 
attesa di traiOrmarsi in gtu; 
disi, con una spaventosa crisi 
del mercato delle locaskml 
(specialmente nsue grandi cit
tà e nelle aone calde è im
possibile trovare un alloggio 
in affitto, se non a canoni de 
capogiro), con le costnenoni 
di case che ristagnano, 11 mi
nistro dei LLFPsl presenta al 
Senato per dire che fl «go
verno può non muoversi e 
attendere gU eventi ». • 

Il ministro si * laectatn 
afuggire un elogio ai Comuni 

K oaine stanno affrontando 
tenente, citando gli esem

pi di Torino e Roma, ha ri
conosciuto a denti stretti 0 

ritardo del governo, ha preso 
un generico impegno ad af
frontare n problema del rifi-
narnsameato del piano decen
nale per l'edlbsia, 

: L*mteffptv*esione della st-
toasione uW^bJtarione sa Ita-
lia del TTtfntitfro Oompagna è 
stata smentita dalle argomen-
tssioni dei senatori conususti. 
Ti compagno Libertini ba ana-
lisssto i dati di fondo della 
C R s t t CH«lg» CgeeHs "^~ Vttu%DtC9mlk%e\ 

di alloggi,.affitti, ondate di 
sfratti assonata s crescere — 
ed ha chiarito che in questa 
sltussione l*alterneovB e tra 
un oonunuo rinoovarai del 
blocco degli sfratti o la revi
sione deOa legge di equo ca
none, che Umm la vahèiga di 
sfratti e regoti sul serio tutto 

o 
n ministro 

dUnarato libertini — ha o-
un uttjinlauio stupe-
dswero, non vi e 

cieco di chi non m v 
A gtodMo «W mi

nistro gli sfratti esecutivi so
no circa SOJOOO; e già questo 
dato è preoccuparne tapre-
sensa di un mercato degli af
fitti totalmente bloccato. Isa 
fl governo finge poi di 

chtartto poi che la legge di 
non è to solu-

è, invece, la 
di una 

di traiamone: e 
fase terminerà 
l'edUsna pubblica 

quella 
ta» se si svilupperà la pro-
lieiisnsihicwi del territorio, se 
verrà jnÉesTatmante attuato il 
piano decennskt con la costru-
sions dei centomila alloggi 
all'anno programmati. Proprio 

profUo u gover
ni. 

ew\ tee#44 ^nt^v^mJmmwm\9 untumi «ccc«unim> 

di equo canone. Nel prossi
mi mesi, l'ondata degli sfratti 

e 
quando nel lsV2 
i conti contratti non sog-

getti a proroga, n diluì mi MÌ 
reale che sJjaesaMa oggi di-
A«SBBi^nssj s u e • • eevm^mu^e^^ue^n^ v^ vm««» em 

rinnovo del blocchi, che noi 
escludiamo, e la riforma della 
h«Si*",,,? 

comunisti — ba conclu
so Libertini — 
del tutto insoddisfatti per l'at-
teggMunento mene UH gc 
no. E per 

nuovo a 
à eia pofUkiu 

Difese». 

Molistari: 
Mi-tìatì 
pio 

rvntsé è che Savane 

k» del nostro partito, e ri-

'ìV; uno 
- s 

> . ;•> 

Un Partito nel Sud 
sempre più legato 
iu lavoratori • vft 
Cord Uriità, A-. - Ì Ì 

per servizio,- oltremodo indignati e coster 
nati da tale assurda ostinata decisione, 
chiedono che'il toro sacrificio non ria coro 
nato da soli disconoscimenti (tra l'altro 
anti costituzionali - articolo 3 detta Costi
tuzione), che offendono in modo palese chi 
ha servito da- carabinière, da soldato dà 

ho letto tutte le lettere sul significato det^ tutore dell'ordine pubblico, Ut Patria, di
voto nel Sud: quasi tutte mettono in evi-

.dentale difficoltà delle lotte e della miti- •• 
tanza politica dei comunisti nel Meridione 

V e mi. pare che non si possa non essere d'oc--
1 cordò: sii questo aspetto. Ma, a mio avviso, 
l alcuni di quésti compagni hanno fatto e-, 

•mergefè l'effetto più visibile, più superfi
ciale del fenomeno, trascurando invece di" 
Indicare, di ricercare la causa più politico-
organizzativa nostra, che va cercata in noi, 
nel nostro partito, nel modo di essère co
munista, nel modo di operare nel partito [ 
e nella società. . - . . _ ; ,v 

, Quale [ sforzo facciamo per formare, co
scienze, quadri di partito, amministratori' 
capaci? Quale scambio di esperienze poli
tico-organizzative si fanno nel nostro sud? 
O tra nord e sud? Tutto è lasciato al vo
lontarismo che, quando è disinteressato, può . 
avere anche una nota positiva. Da tempo 
nel Sud non si fa il lavoro che sempre ha • 
caratterizzato i comunisti: informare, essè
re vUHno ai lavoratori, lottare con le gran
di masse e per Ut giustizia in generale. Que
sto occorre anche dirlo! Dove il partito si 
salva, lì i risultati non sono mancati. Ma 
per avere un partito che assolva a questo 

: suo dovere preciso, deve avere impulso e 
controllo, prima di tutto dalla Direzione, è 

.poi dai vari organi direttivi e da tutti i mi-. 
\litanti coscienti, sia del-sud che del nord; 
solo così avremmo dimostrato di conoscere 
le necessità vive del partito e detta classe 
operaia, i ••'1::,;ivv::' '"t'

1"' -•'•.•••"••• •••.•-•.•••-

r';-;^^:- v .,.';?-"..r~̂  (Canosa -''Bari) .:_•• 

Quanta paura hanno a > ; 
parlare dei crimini mafiosi 

.^Cajfa:jMtàtoré.^f^ 
•[ i'intèminabile catena di omicidi che sta 
' insanguinando il meridione d'Italia e, all'in
terno di questo, to precisa volontà di cól-
pire i comunisti per stroncare ogni movi
mento di rinàscita e rinnovamento, non pare 

.trovare molta eco nétte pagine dei giornali 
- borghesi. Forse che il terrorismo brigatista 
: è più feroce e pericoloso dì quello mafioso? 

O forse, ed è quello che io credo, atte 
.stragi mafiose è difficile affibbiare origini 
extra-nazionali. ó inventare inesistenti « al-

• bum di famiglia» ed è rischioso interro
garsi sul < Gran Vscchio> della via fio? 

••/ Anche il silenzio &lto Chiesa sembra vo
ler sottolineare che ci sono mòrti è morti 
e che la pietà non è uguale per tutti. An-

- coro una volta essere comunisti è una scelta 
di vita: Ut più difficile ma Ut più limpida. 

: : ^ r ù 
;:% •"-:- ". 'y- '•;-';::!::y ';;-~:H i:; (Torino) , ;. ^ 

Sciagure aeree e famiglie 
in àn|jo»tìa:

;p^."!el«mt^^^^ 
sbagliati di passeggeri 

: Coro direttore^ 'yj'L::, »'}^f-' 'v;->B'y<: 
Ut raccapricciante sciagura aerea del 

Tirreno che ha colpito noi tatti, anche se 
•"". non direttamente, presenta dei risvolti pa-
- rimenti drammatici quand'anche di durata 

fortunatamente Imitata nel tempo. Mi ri
ferisco atta ingiustificabile sconcertante Utg-
gerezza con Ut quale Ut Società Itàvia ha 
diramato l'elenco dei passeggeri del DC9 
nri quale sono incluse persone che, pur a-

. vendo prenotato e taluni, forse, ritirato U 
biglietto, avevano deciso àt non partire. ^ 

C il caso dei gióvane universttario eSig. ' 
Guatano» da Trapani il età nominativo è 

.compreso tra Ut vittime in detto elenco che 
i giornali hanno pubblicato nelle edizioni 
tra sabato e domenica, per dirètta respon-
sabitità dril'ltovia; Ut stesse emittenti RAI 
lanetta siciliana in particolare) e quelle 
private, dal canto toro, non potevano non 

• comunicare reiteratamente gtt stessi nomi
nativi. Mentre a Guatano (cito soto questo1 

caso perchè particolarmente a me vicino) 
pur avendo prenotato a Bologna (leggi U 
Giorno) non aveva ritirato fl b̂ p&etto e 

Si compi enderà come tato ùterediofle ir
responsabile comportamento deWHavia pos
sa gettare senza motivo neWangoscia e nel
la disperazione intere famiglie, com'è av
venuto (si è appreso che ben venti perso
ne prenotate non si sono presentate ei bar). 
con conseguenze mtpreveàunTt e comunque 
spesse ssssi gravi. Per U caso ari sn riferi
sco non si esclude suo appropriata oziose 
nei confronti detta Società responsabile di 
tale inani sii jriouVr: ilrftfsiiwiiHtni 

In snsib disastrosi fregaci eventi, rifeupo 
che la Csnipemiia «ftovs fooonpo, sosvef-
tutle morato, di lunisiiieere retenco deae 
vpvDceuss» - U t eVCvsssHgs» toVulflv)0e?OC0OVg*» 4vss«««ut OvsV* 

se, cioè, dot tagliandi dt voto che 
no staccati et 
e non già in 

fendendo le istituzioni democratiche, salva 
guardando Vincòlumità dei rappresentanti 
della classe polUka e del potere pubblico, 
ed invocano l'unanime ed umana compren-

;i sione del governo e dei rappresentanti deh* 
yla Pubblica amministrazione, perchè de

finiscano il più sollecitamente possibile que-
sto annoso e delicato problema. 

Y--:0'''"-Coinm. MATTEO VARANESE 
• Vice presidente nazionale dell'Unione 

mutilati per servizio (Roma) 

Buoni molti ristoranti, ; 
ma hanno anche trovato 
chi ha tentato il « bidone » 
Caro direttore, v'''•?••'• :r::;:'-'::\-:,^ ';>'.,,/ 

• "/i il 22 giugno 1980 siamo andati per una 
settimana a Firenze e Ut CIT ci ha detto 
di € stare attenti » ai nostri bagagli. Ab-. 
biàmo avuto poi una lista dei ristoranti 

'consigliati dalla CIT e siamo stati soddi
sfatti di numerosi di essi. Il 26 giugno àb-

'biarno provato però al ristorante Baldini, 
e per Ut prima volta abbiamo avuto una 
strana esperienza. Il cameriere ha preso 

,nota dette nostre ordinazioni per uri sem
plice pasto e siamo stati veramente delusi • 

• detta cattiva qualità del servìzio, dette por-
Ì •' tate e del inno. Quando c'è stato presentato 

il conto abbiamo notato tre voci riguardanti 
, portate che non avevamo mai ordinato né

ri'. visto. Quando abbiamo chiesto spiegazio
ni, il cameriere è ritornato con un nuovo 
conto che tralasciava queste Voci. >v 

i/Comxmquè ci siamo anche stupiti che ci è 
stato fatto pagare 4 mila lire un litro di 
•vino comune sfuso; gti abbiamo fatto rile
vare che era molto più. di quanto avrem
mo pagato un vino'di marca italiana in 

' Inghilterra o in Norveglia. Ci ha risposto 
v che quel vino era di qualità speciale, ben

ché non ci avesse dato alcuna listo dei vini 
né noi avessimo chiesto un vino particolare. 

• Sembra strano che Ut CIT raccomandi un 
•' ristorante m cui i turisti vengano trattati 
':- cosi male. -"-r. •;'-•"••••• •" '•• • ••>c.^--..-- -,-. •< 

'..•--.• :-V>'"*• MERY JACKSON - * 
•-'•-'; (Rpley, Alresford - Inghilterra) 

iQuel «plus orario»^';- ; 

negli ospedali è contro \\,i;y£$ 
la riforma Éanilariai^^;/."^.!^! 

: Caro effettore, '••••-^ :''-'•':': ' '-"••">? 
'guanto si sta discutendo in questa rubri-

v cà sul problema detta € compartecipazione » 
negli ospedali è veramente, interessante e 
merita ulteriori approfondimenti. Come si 

: concttkt l'istituto détta < compartecipazione » 
(a cui si accede con Ut scelta di un èphu 

_ -.. orario») con quanto è disposto.dal penulti
mo comma deWart. 47 detta fògge istitutiva 

: del Servizio sanitario nazkmale (riforma sa
nitaria) che dice: < E* fatto divieto di con-

.. cedere al personale dell'unità sanitaria lo-; 
cale compensi, indennità o assegni dì qual- : 
siari genere e natura che nwóZfkhino di
rettamente o ùxBtcttamente M trattamento 
economico previsto dal decreto di cui al 

'•)precèdente comma»» il quale decreto (e i 
; rdatiot accordi nazionali) avrebbe dovuto 

ispirarsi al «principio detta perequazione 
:;.: retributiva»?- •:---: • 

- La € compartecipazione » - ondava eitstt-
•' nata, non estesa se si voleva concettare una 
'-ingiustizia e osservare tt «principio deOa 

perequazione retributiva ». Negli ospedali 
e nette strutture dette unità sanitarie locati 
tutte, ora si è creata una alternativa che 

'• certo non favorisce VunUà dei lasoretori: o 
tutti in <plus orario» ò soto» «n parte tu . 
<pi*s orario» per poter accedere aOa< 
partecipazione, con 8 risultato di un 

- mento retributivo assai modesto nel _ 
'coso e «Mito più consistente, anzi Une da 

far saltare la epereauazhme retributiva». 
-nel fecondo. -

Ce poi tt problema che con certi istituti 
si rischia 0 incentivate un snodo di fare 

:. medicina (quella per esempio deOe «ausasi 
; eumene o di attri esami sùumenUM apiog-
" già) che con la rqonua si sarebbe esento 

tendere a supeiatt e «fi nsasdare a farti 
benedite tutti i discorsi fatti per le 
zioné detto strooróSserio e per la 

. zaone dei giovani UMCUCÌ e 
obiettisi di rifai sui. -

GIANNI TOSCANO 

Quando fl Comune di snistra 
fa fare agtì 
le vacanse al 

à7 necessario, inoltre, che i bigUeM 
CsueVs B J M C B M S V S ^ É T H C S flstusVssssstesstlB 

(nome, coonosMr, luogo àt reridemu, jer & BeOerid, dose «a 
es.) al fine àt scongiurare poiitàva* cesi ^ XJMJJIL» <M 

on. FRANCO ItOGUACCI • : * * * " ^ ® _ ^ 
(Trapani) ve, anche perchè a me è 

Conttasuuio a f ar pagare 
taase ii i iqite agli . > *** 
mvalidi per Servino ' A mezze tuo, emm Usai, ferrei rimi 

direttore, tiare rAmmMstimkm ed cernerne, i 
e> auessu Unioni che kt pnissin f̂ **^ Jeyiiotet f̂tccosaBjy, 9 

M del Couiislio dei «sinistri, i ««isùseri del- tutto, Tuccompnguuton cfce si è 
rinterno, del BUamcio e dette Finanze non- ** tutti i modi; e un i Ingioi temi» 
no eseresso pavere favorevole ' per Vesen- cune eflu persene cne ceusetta gel 
none fiscete sesie seussani sritnH^ajate ordì- eaterim per la scelte eceeet 

rarticeio M del OJ>Jt Sli/lfTJ. Parere ^d±juJ_ ^a. - - eemTm sssese 
^emrwrr» ne osso, invece, u svnusvsro sei — ̂ > _^.J ^ ^^M^» *^^mm « ^ ^^^^ ^be. 

ffieillinufu sessreii del sùsssris)' ' em mM ""* m "" f^^T . pessn mm-
" ^ • W s e f e ' am^reWfKJwt 99 p t ^ l v v e w e r V 4?» , _ A _•». _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ » «1-B-—.J mm-^ ^.BB«SW 

iw IMf lD C M 9§99uWO m I f f P • JeW «asP**-
(...) I nushlavi ed nrooHdi per «ereWs, PAUIA 0C lfJCBnjO 
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